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   SETTIMANALE DELLA COMUNITA’ PASTORALE S. MARTINO - SS. NOME DI MARIA IN MILANO
  Anno IV, n. 158 -  Domenica  15 novembre   2009  -  I di Avvento

“Noi...”
  S. Martino Informa - La Voce, le voci

Sacerdoti a servizio della Comunità pastorale:
- Don Luigi Badi - Parroco e Responsabile della CP, Residente in S. Martino

Via Dei Canzi, 33 -  tel. 02/26416283; 02/21598729;  cell. 347/2978499 - e-mail: l.badi@alice.it

- Don  Michele Robusti - Vicario della CP - Residente in SS. Nome di Maria

Via Pitteri, 54 -  02/ 26924136 cell. 347/5126049; e-mail: romiki91@hotmail.com

- Don  Paolo Poli - Vicario della CP e Resp. Oratori - Residente in S. Martino

Via Dei Canzi, 28  tel. 02/26924437;  cell.347/7699130; e-mail: donpaolopoli@libero.it

- Don  Fabio Fantoni - Residente con incarichi pastorali  - Residente in SS. Nome di Maria

Via Pitteri, 54 - cell. 349/3945350
Sito internet: www. lambrateortica.it

Più passano gli anni e più mi convinco che l’Anno liturgico ha straordinarie potenzialità pedagogiche,
purtroppo non sufficientemente apprezzate. Oggi entriamo in Avvento: soffermiamoci dunque ad evocare
qualche potenzialità.

Questo Tempo è, come tutti sanno, Tempo dell’attesa. La Chiesa è sollecitata ad attendere il ritorno di
Cristo, come Signore e Giudice dell’universo, nella memoria della sua prima venuta nell’umiltà della car-
ne, quella che ebbe compimento nella Pasqua.

Attendiamo il ritorno del Figlio fatto uomo, morto e risorto, sempre vivo ad intercedere per noi, affinchè
porti a compimento nella storia quanto in Lui già si è compiuto.

L’attesa del Figlio - come ci dice questa prima domenica di Avvento che ha nome “I figli del Regno” -
deve essere vissuta vivendo da figli di Dio, quali realmente siamo in forza del battesimo.

“Figli”: questa è la nostra realtà; siamo figli e non semplici “individui”. Ogni uomo e donna non esistono
semplicemente come individui, chiusi in se stessi, senza nè porte nè finestre sul mondo, dotati soltanto
della propria libertà intesa come libero arbitrio; esistono, al contrario, come esseri generati da altri, che
hanno ricevuto la vita in dono, chiamati a loro volta a farne dono ad altri.

Nella storia della salvezza tutte le promesse di Dio - ad un certo punto, nella “pienezza dei tempi” - si
sono condensate sul Figlio. Il magnifico prologo della Lettera agli Ebrei afferma che la rivelazione di Dio
definitiva - Dio è Parola, comunicazione di Sè - espressa in molti modi attraverso i tempi si è compiuta nel
Figlio, in Gesù Cristo.

Teniamo perciò fisso lo sguardo su Gesù, il Figlio, in questo Tempo di Avvento, e impareremo a vivere
da figli.

Che cosa vuol dire, concretamente, vivere da figli?
La meditazione sulla vita del Figlio, che il Nuovo Testamento ci propone, è al riguardo estremamente

lucida.
Gesù ha vissuto da Figlio coltivando due atteggiamenti fondamentali. Egli, che da sempre era il Figlio

Spunti sulla spiritualità dell’Avvento
La nostra vera identità
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del tutto proteso verso il Padre (cfr Gv 1,18), ha fatto della preghiera al Padre il “luogo” essenziale della
sua vita. Al mattino presto prima di incontrare la gente, la sera tardi dopo giornate faticose di contatto con
i malati, notti intere, specie alla vigilia di scelte importanti quali la scelta dei Dodici, Gesù si è intrattenuto
in preghiera. Egli, che non aveva dove posare il capo, trovava vero riposo soltanto nella comunione con
il Padre suo, che teneramente chiamava - inaudito per gli ebrei -  “Abbà”, “Papà mio”. Come posso
vivere da figlio se non cerco anch’io tempi precisi per pregare? Se non approfitto delle opportunità che la
Comunità mi offre?

Il secondo modo con cui Gesù manifesta di vivere da Figlio è la scelta di farsi solidale con  noi deboli,
fragili, peccatori. Massima solidarietà con noi, con la nostra condizione segnata  anche dal peccato, nella
massima distanza o senza alcuna complicità con il peccato.

L’Avvento ci sollecita dunque a farci noi stessi solidali con i nostri fratelli: la comunione con Dio che
coltiviamo e sviluppiamo nella preghiera è vera, non illusoria a condizione di coltivare la solidarietà, la
prossimità, la misericordia nei confronti dei nostri fratelli.

Non dimentichiamo, in proposito, che per esserlo davvero è necessario rivedere lo stile complessivo
della nostra vita, che necessita di farsi più sobrio.

I figli del Regno sono e debbono diventare sempre più liberi. Ci aiuti il Signore ad essere vigili, attenti
per non lasciarci sedurre da quelle sirene che ci inducono a credere che ad una vita piena e felice non basti
il necessario, ma occorra il superfluo. Chi ha occhi per vedere, sa che si sta allargando il divario tra
pochissimi sempre più ricchi e moltissimi sempre più poveri: non solo nel Terzo e Quarto mondo, ma
anche in Occidente. Non è, propriamente, un segno di progresso, anzi è un segno di decadenza. Ai figli
interessa il bene comune; agli individui (solo) il proprio o, al massimo, quello del proprio clan.

don Luigi

Segni di Avvento nella nostra Comunità

1. VEGLIE DI AVVENT O,
il venerì alle ore 21,00a partire da venerdì 20 novembre in S. Martino,

 alternativamente in S. Martino e SS. Nome di Maria

2. SS. MESSE VIGILIARI secondo la forma solenne
il sabato e la Vigilia del S. Natale

alle ore 17,30 in SS. Nome di Maria, alle ore 18,00 in S. Martino

3.  DOMENICA 15 NOVEMBRE:
BENEDIZIONE E CONSEGNA DEI  CERI
da utilizzare per la Preghiera serale in famiglia

Chiediamo gentilmente, dato il costo del portaceri,  un contributo di euro 5,00.

4. DOMENICA 22 NOVEMBRE:
RIT O DI AMMISSIONE  DEI NUOVI CHIERICHETTI E CANT ORI
nelle SS. Messa delle 10,00 in S. Martino e delle 11,15 in SS. Nome di Maria

5. DOMENICA 12 DICEMBRE
raccolta di offerte per il NATALE DI CARITA’ - a favore dei cristiani  della  Terra Santa
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P. Artemio, Vicario della Custodia di Terra Santa, ci scrive

In occasione del Pellegrinaggio della nostra Comunità in Terra Santa, abbiamo incontrato il Vicario del
Custode di Terra Santa, Padre Artemio, da 39 anni nella terra di Gesù: sulla base della sua bellissima testimonianza
è nato il desiderio di continuare a sostenere quella che è da considerarsi la Chiesa Madre. Pubblichiamo la mail

di P. Artemio a don Luigi - 1 novembre 2009.

Caro D. Luigi e amici di Terra Santa della Comunità pastorale S. Martino e SS. Nome di Maria in Milano, Il
Signore vi dia Pace! Vedo che avete ancora molto forte nei vostri cuori la nostalgia di Sion. Deve essere così. La
Bibbia, infatti, dice che Gerusalemme è la patria di tutti gli uomini e donne, e la madre di tutti i popoli: a Sion la si chiama
“Madre” “perché tutti là sono nati” (Sal 87,4). Si tratta di una maternità universale di Gerusalemme: è lì che bisogna
prendere il nostro attestato di nascita, la nostra carta d’identità: “Il Signore scriverà nel libro dei popoli: “Là costui è
nato” (Sal 87,6). Anche se uno è nato nel punto più lontano della terra, è registrato qui, a Gerusalemme. E’ quindi molto
importante visitarla: “Beati coloro che ti amano!”, dice Tobia (13,15) a proposito di Gerusalemme. La nostra visita alla
Città Santa sarà sempre un “ritornare”: un ritorno alla nostra casa, dalla nostra madre, per godere con essa, per essere
carezzati e saziati dalle sue consolazioni e dalle sue carezze, poggiati sulle ginocchia della nostra madre. Sono convinto
che nella vostra missione e nella vostra vita terrete sempre presenti le esperienze che avete avuto nella Terra del
Signore. Specialmente la difficile situazione nella quale si trovano tanti nostri fratelli cristiani di Terra Santa.

Mi parlate di progetti e lo volete subito. Questi giorni, i passati, sono stato preso da tante attività pastorali e
scolastiche, specialmente con i pellegrini che riempiono Gerusalemme. Vi mando alcuni progetti, che sono più semplici
e che con la collaborazione di tutti possiamo dare una piccola soluzione. E nell’avvicinarsi del Natale sono, mi pare,
molto più urgenti. Eccoli.

Vi auguro ogni bene nel Signore e vi tengo a tutti molto presenti al Santo Calvario e al luogo della Risurrezione (ieri
ho celebrato la Santa Messa nel Sepolcro Vuoto e oggi sul Calvario). Pregate per noi e per la pace in Terra Santa. Un
forte abbraccio.

         Fr. Ar temio

Progetti di aiuti umanitari primari ai cristiani di Terra Santa

1. Buoni per ricevere viveri e medicine. Tanti cristiani, in particolare quelli di Betlemme e zone occupate, sono in
condizioni di miseria e di fame, mancano di tutto: cibo, medicine, assistenza medica, ecc. Per questa ragione, i francescani
vanno incontro alle necessità di oltre 600 famiglie, aiutandole con un buono di 80 $ ogni mese. In questa maniera
possono procurare viveri e medicinali. La maggior parte degli aiuti ricevuti dai francescani è per soddisfare le loro
prime necessità.

2. Orfanotrofi per bambini e bambine in Gerusalemme. Le spese per i due orfanotrofi tenuti dalla Custodia di Terra
Santa ammontano ogni anno alla somma di 153.400 $ USA.

3. Stipendi per i professori e spese scolastiche degli studenti.  Si intende aiutare gli studenti che non hanno la
possibilità economica di pagare le spese scolastiche. Prima della seconda “intifada” almeno il 30% degli allievi che
frequentavano le scuole e i collegi diretti dai francescani erano esonerati dal pagare le tasse scolastiche, ora, nelle zone
occupate, la quasi totalità non è in grado di pagare né le tasse né i libri scolastici, ed in più occorre aiutare anche le
famiglie.  Lo stesso criterio è usato per gli allievi musulmani, che costituiscano la metà degli studenti delle nostre
scuole e collegi. La Custodia versa, per le scuole di Betlemme e di Gerico mensilmente la somma di 59.327,00 $ USA.
Solamente così questi centri possono svolgere le loro attività didattiche.

4. Borse di studio per gli universitari.  Attualmente la Custodia assiste 302 studenti universitari con borse di studi.
Essi frequentano le principali università del Medio Oriente. Preferiamo che studino nel Medio Oriente, affinché restino
attaccati alle loro origini e svolgano poi la loro attività nel proprio paese. La spesa complessiva è di 307.000 $ USA.

5. Stipendi per gli operai delle “Case Nove”.  La Custodia continua a dare il 75% degli stipendi agli operai delle Case
Nove  ( Sono 4 le Case di accoglienza francescane per i pellegrini con 63 impiegati ed operai, pagati mensilmente con
34.711 $ USA. Solo così permettiamo a tante famiglie di continuare a sopravvivere. Purtroppo, nonostante gli aiuti, 7
hanno lasciato la Terra Santa, ed altri sono preoccupati per l’avvenire dei figli e pensano di farlo.
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Calendario liturgico - pastorale
17 MARTEDÌ  - S. ELISABETT A D'UNGHERIA  (MEMORIA)

18 MERCOLEDÌ

21,00 - S. Martino: Consiglio pastorale (IV)

19 GIOVEDÌ

21,00 - SS. Nome di Maria:  Cresimandi adulti (IV)

20 VENERDÌ

 21,00 - S. Martino:   Veglia di Avvento

21 SABATO -  PRESENTAZIONE  DELLA  B. VERGINE MARIA  (MEMORIA)
9,30 - Centro "Giovanni Paolo II": Incontro per i genitori dei battezzandi
16, 00 - 17,45, S. Martino: Confessioni 16,00 - 17,15, SS. Nome di Maria: Confessioni

22 DOMENICA  - II DI AVVENTO - I FIGLI  DEL REGNO

S. Martino, ore 10,00:  S. Messa con Rito di Elezione dei catecumeni
8,45 - 14,00 - S. Martino: Ritiro spirituale cresimandi  e loro genitori

Domenica 22 novembre
Rito di Ammissione

dei nuovi chierichetti e
cantori:

Nelle SS. Messe
ore 10,00 in S. Martino

ore 11,15 in Ss. Nome di Maria

Mercoledì 25 novembre,
in S. Leone Magno

Ritir o decanale di Avvento
per la Terza Età

ore 15,00: ritrovo in Chiesa
ore 15,15: Preghiera introduttiva;

ore 15,30: “Come attendere
il Signore che viene?”

Meditazione sull’Avvento alla scuola
dell’Apostolo Paolo

ore 16,15:  momento conviviale
in Oratorio

ore 17,00: S. Messa

Giovedì 10 dicembre
Pellegrinaggio

alla “Madonna del Frassino”
 Peschiera del Garda

e pranzo di Natale
per gli Amici della Terza Età

Partenza pullman:

ore 7,15 da Via Flaminio;

7,25 da Via Pitteri, 54

9,30:  arrivo al Santuario

visita e alle 10,00  S. Messa

ore 12,45: Pranzo Ristorante

Iscrizioni:

presso le Segreterie di Via dei Canzi e

di Via Pitteri, versando il contributo

di euro 25,00 per il pranzo.

Il viaggio è offerto dalla Comunità.


